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Le Scienze a Siena 
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 promozione del 
dibattito e della 
divulgazione delle 
scienze 
 

 collezionismo 
scientifico 
(WunderKammern) 
 

 nascita di un museo 
tramite raccolte e 
donazioni 

• Accademia delle Scienze (1691) 



Il museo oggi 
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• 4 sezioni principali: 
  

- Geo-Paleontologia  
 

- Zoologia  
 

- Botanica  
 

- Anatomia 



Il museo oggi 
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Il museo e la ricerca 
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• ricerche in vari campi della zoologia e non solo 



Catalogazione del materiale 
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• unico catalogo generale risalente al 1935-40 
 
• attività in corso: cataloghi stampati / online 

A 

A 



La collezione malacologica 
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• prime testimonianze: fine ‘700 
 

• incremento nel corso dell’800 
 

• donazioni, lasciti o acquisti 
 

• fonti d’archivio: circa 40.000 
   pezzi donati tra 1840-1870 

A 

A 



La collezione malacologica 
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Problematiche:  
 

• modalità espositive: 
 dati associati alle basi 
 reperti non fissati alle basi 
 basi riciclate, materiale rimosso 
 

• dati quasi sempre assenti 
 

• località ignote o indicative 
 

• conservazione: 
 1 terremoto (1798) 
 1 trasloco (1816) 
 vari interventi di rimaneggiamento 

A 



La collezione malacologica 
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A 



La collezione malacologica 
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Consistenza:  
 

• 6 vetrine di molluschi marini 
 

• 1 vetrina di molluschi terrestri 
 

• ordine sistematico 
 

• deposito: 
 materiale storico 
 donazioni e acquisizioni recenti 

A 



Obiettivi 
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A 

A 

 

 quantificare i reperti 
 

 individuare le specie presenti 
 

 ricostruire l’origine dei reperti 
 

 tracciare eventuali rapporti con musei / istituzioni / scienziati 
 

 ricostruire la storia delle collezioni 
 

 individuare reperti particolarmente interessanti, specie oggi 
rare o minacciate, indizi sulle modalità espositive del passato 



Risultati 
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Consistenza:  
 

• < 10.000 reperti (e il resto???) 
 

• provenienza: tutto il mondo  
 Caraibi   +++ 
 Indo-Pacifico   ++ 
 Mediterraneo   + 
 

• assenti alcune famiglie,  
  sovrabbondanti altre 
 

• presenti specie rare e insolite 
 

• donatori quasi mai citati 
 

• materiali interessanti e 
   scoperte inattese 

A 



Collezione Bonelli 
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A 

A 

 Silverio Bonelli (1840 – 1876) 
 

 malacologo amatoriale 
 

 prime ricerche malacologiche in Toscana 
 

 varie scoperte faunistiche 
 

 prima checklist dei molluschi terrestri di Siena e dintorni 
 

 ricca collezione di materiale con cartellini originali 
 

 probabile presenza di sintipi 



Molluschi acquatici N-Americani 
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A 

 Giovanni Capellini (La Spezia, 1833 – Bologna, 1922) 
 

 geologo, paleontologo, antropologo (viaggio negli Stati Uniti) 
  

 studi su geologia e fossili della provincia di Siena 
 

 rapporti duraturi con l’Accademia dei Fisiocritici 
 

 dono di alcuni reperti 

Quadrula metanevra CR Leptoxis praerosa  VU Tritogonia verrucosa NE 



Conchiglie del XVIII secolo 
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  reperti con iscrizioni particolari (nomenclatura prelinneana,  

       grafia “familiare”, incrocio con dati d’archivio) attribuibili a: 
 

 Giuseppe Baldassarri (Sarsina, 1705 – Siena, 1785) 
 

    Docente di Storia Naturale, Presidente dell’Accademia e 
 Soprintendente alla Raccolta di Storia Naturale                             
 

 Biagio Bartalini (Torrita di Siena, 1750 – Siena, 1822) 
 

    Docente di Scienze Naturali, Direttore dell’Orto Botanico, 
 Presidente dell’Accademia 



Modalità espositive 
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A 

 conchiglie forate 

 
 

 
 

 tracce di ceralacca 
 
 

 cordoncini fissati alla conchiglia 
 

 frammenti di carta 
 
 
 
 
 
 evidenti indizi di una peculiare modalità espositiva 
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Il recupero di informazioni associate ai reperti è 
complesso ma … ogni dato può risultare utile 

L’incrocio dei dati con fonti di archivio e 
letteratura consente di ricostruire la storia 

delle collezioni 

Ciò può illuminarci sui contatti tra uomini di 
scienza, sul ruolo delle istituzioni e sulle 

dinamiche di acquisizione  

Conclusioni 



19 


